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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 

Gli studenti dovranno dimostrare di conoscere e comprendere, partendo dalla storia, i principi di 

base dell’accessologia vascolare, dalla prima fistola artero-venosa distale per emodialisi ideata da 

Cimino e Brescia nel 1966 ai nuovi materiali pretesici vascolari che hanno aperto notevoli 

potenzialità nelle indicazioni chirurgiche, sia per le sedi, sia per il tipo di accesso vascolare. 

L’insegnamento si propone di sviluppare nello studente una preparazione di base sulla creazione 

e sulla gestione degli accessi vascolari per l’emodialisi, ivi compreso il nursing dell’accesso ed il 

trattamento medico-chirurgico delle complicanze.  



Conoscenza e capacità di comprensione 

L’insegnamento si propone di sviluppare nello studente le conoscenze relative alla gestione del 

paziente con malattia renale terminale, alle procedure chirurgiche più in uso, con uno sguardo ai 

nuovi metodi di emofiltrazione ed alle nuove tecnologie in campo biotecnologico. 

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione 

Lo studente dovrà sapere applicare i concetti assimilati nelle lezioni frontali in aula durante la 

lezione frontale che si svolgerà direttamente in sala operatoria, mostrandosi in grado di saper 

applicare le diverse indicazioni ai differenti casi clinici, nonché di saper distinguere e classificare 

i differenti tipi di accesso vascolare nell’uremico. 

 

Autonomia di giudizio 

Lo studente deve essere in grado di formulare giudizi personali sulla reale efficacia della terapia 

chirurgica, esaminando vantaggi e svantaggi di ogni tipo di approccio.  

 

Abilità comunicative 

Gli studenti dovrebbero saper relazionare in modo chiaro e sintetico le conoscenze acquisite 

durante le lezioni ed avere sviluppato capacità di apprendimento che consentano loro di 

continuare a studiare in modo autonomo. 

 

Capacità d’apprendimento 

Gli studenti devono essere in grado di raccogliere, organizzare e interpretare correttamente tutte 

le informazioni didattiche assimilate a lezione e sul materiale didattico fornito dallo stesso 

docente (costituito essenzialmente da lavori scientifici sul tema della letteratura internazionale). 

 

OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 

Dare una preparazione di base  sulla creazione e sulla gestione degli accessi vascolari per 

l’emodialisi ivi compreso il nursing dell’accesso ed il trattamento medico-chirurgico delle 

complicanze. Il corso prevede anche delle ore di lezione ove verrà trattata in dettaglio l’anatomia 

delle aree corporee interessate (arti, regione claveare, regione anteriore toracica) ed attività 

pratiche in corsia ed in sala operatoria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 DENOMINAZIONE DEL CORSO 

ACCESSI VASCOLARI NELL’UREMICO 

ORE FRONTALI 

24 
ATTIVITÀ DIDATTICHE FRONTALI – OBIETTIVI SPECIFICI E 

PROGRAMMA 
  

Argomento  ORE 

 Storia e classificazione degli accessi vascolari per l’emodialisi 5 

 Anatomia topografica del sistema vascolare arterioso e venoso del 

avambraccio, del braccio e della coscia 
1 

 Anatomia topografica del sistema venoso giugulo succlavio 1 

 Timing per la confezione della 1a FAV nel paziente in IRC in fase 

conservativa terminale 
1 

 Tecnica di collegamento all’emodializzatore 1 

 Nursing degli accessi vascolari 1 

 Il CVC in IRA 1 

 Il ricircolo e la “sottodialisi” 1 

 Sistemi di cateterismo venoso centrale temporaneo e permanente in 

emodialisi 
1 

 Le complicanze ed il trattamento medico-chirurgico degli accessi 

vascolari per l’emodialisi 
1 

 Gli accessi vascolari “difficili” 1 

 Nuove applicazioni della chirurgia video-assistita nel 

confezionamento degli accessi vascolari per l’emodialisi 
1 

 Protesi vascolari 1 

 Vasi artificiali e scaffold tubulari bioriassorbibili 1 

 Lezione frontale a gruppi in sala operatoria 6 

  

Totale ore 24 

 

 ESERCITAZIONI 

TESTI CONSIGLIATI 
Slides e articoli scientifici a tema a cura del docente e distribuiti a 

fine corso 

 


